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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2016. — Presi-
denza del vicepresidente, Ignazio ABRI-
GNANI.

La seduta comincia alle 11.30.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
i contenuti dello schema di decreto legi-
slativo in esame che attua la delega legi-
slativa di cui all’articolo 10 della legge 7
agosto 2015, n. 124, avente l’obiettivo, se-
condo quanto previsto al comma 1 del

citato articolo, di procedere alla « riforma
dell’organizzazione, delle funzioni e del
finanziamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, anche
mediante la modifica della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580, come modificata dal
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23,
e il conseguente riordino delle disposizioni
che regolano la relativa materia », nel
rispetto, tra gli altri, dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) determinazione del diritto annuale
a carico delle imprese tenendo conto delle
previsioni di cui all’articolo 28 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114;

b) ridefinizione delle circoscrizioni
territoriali entro il limite di 60;

c) ridefinizione di compiti e funzioni
con limitazione ed individuazione degli
ambiti di svolgimento dell’attività di pro-
mozione del territorio e dell’economia lo-
cale, eliminazione di duplicazioni con altre
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amministrazioni pubbliche, limitazione
delle partecipazioni societarie a quelle ne-
cessarie per l’assolvimento delle funzioni
istituzionali e per lo svolgimento di attività
in regime di concorrenza;

d) riordino delle competenze in ma-
teria di tenuta e valorizzazione del registro
delle imprese;

e) definizione e monitoraggio « di
standard nazionali di qualità delle presta-
zioni delle camere di commercio, in rela-
zione a ciascuna funzione fondamentale,
ai relativi servizi ed all’utilità prodotta per
le imprese »;

f) riordino della disciplina degli or-
gani e riduzione dei loro componenti con
previsione di gratuità degli incarichi di-
versi da quelli nei collegi dei revisori dei
conti e definizione di limiti per il tratta-
mento economico dei vertici amministra-
tivi di camere di commercio ed aziende
speciali, nonché riduzione di unioni regio-
nali, aziende speciali e società controllate;

g) introduzione di una disciplina
transitoria sugli accorpamenti degli enti
camerali già realizzati;

h) introduzione di una disciplina
transitoria che assicuri sostenibilità finan-
ziaria e mantenimento dei livelli occupa-
zionali.

Evidenzia quindi che con l’articolo 1
dello schema di decreto legislativo si no-
vella l’assetto complessivo del sistema ca-
merale, confermando le camere di com-
mercio quali « enti pubblici dotati di au-
tonomia funzionale che svolgono, nell’am-
bito della circoscrizione territoriale di
competenza, sulla base del principio di
sussidiarietà di cui all’articolo 118 della
Costituzione, funzioni di interesse generale
per il sistema delle imprese, curandone lo
sviluppo nell’ambito delle economie lo-
cali », ma, al contempo, ridefinendo le
circoscrizioni territoriali, rinnovando com-
piti e funzioni (tra cui, ad esempio, fun-
zioni amministrative fondamentali, ma an-
che compiti in materia di supporto alle
imprese e di raccordo tra imprese e pub-

bliche amministrazioni, di orientamento al
lavoro, di valorizzazione del patrimonio
culturale e di sviluppo e valorizzazione del
turismo, nonché attività cofinanziate in
convenzione con regioni ed altri soggetti
pubblici e privati ed attività di assistenza
e supporto alle imprese in regime di libero
mercato), prevedendo l’approvazione del
Ministero dello sviluppo economico per la
costituzione di aziende speciali e per le
partecipazioni societarie (cui peraltro si
applicano anche le disposizioni del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, adottato
ai sensi dell’articolo 18 della legge 7 agosto
2015, n. 124), e prevedendo altresì – con
i nuovi commi da 2-ter a 2-sexies dell’ar-
ticolo 4-bis come modificato dall’articolo
1, comma 1, lettera d) dello schema di
decreto legislativo – l’istituzione, sempre
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di un Comitato indipendente di
valutazione delle performance del sistema
camerale, con compiti di « valutazione e
misurazione annuale, sulla base dei criteri
definiti con decreto del Ministro dello
sviluppo economico: a) delle condizioni di
equilibrio economico finanziario delle sin-
gole Camere e dell’efficacia delle azioni
adottate per il suo perseguimento dal
sistema camerale; b) dell’efficacia dei pro-
grammi e delle attività svolti anche in
forma associata e attraverso enti e orga-
nismi comuni », nonché con compiti, an-
cora, di redazione di un rapporto annuale
e di individuazione delle Camere di com-
mercio con livelli di eccellenza per il
riconoscimento delle premialità di cui al
novellato articolo 18, comma 9, della legge
29 dicembre 1993, n. 580.

Sottolinea inoltre che, con l’articolo 1
dello schema di decreto legislativo, l’as-
setto complessivo del sistema camerale
viene novellato prevedendo anche criteri
per la costituzione delle unioni regionali
quali enti non più obbligatori ed affidando
ad Unioncamere il compito di supportare
« il Ministero dello sviluppo economico per
la definizione di standard nazionali di
qualità delle prestazioni delle camere di
commercio, in relazione a ciascuna fun-
zione fondamentale, ai relativi servizi ed
all’utilità prodotta per le imprese », cu-
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rando altresì « un sistema di monitoraggio
di cui si avvale il Ministero dello sviluppo
economico ai fini delle attività di compe-
tenza », Ministero ora esplicitamente chia-
mato ad assicurare, tra l’altro, la vigilanza
sul registro delle imprese e a procedere
alla nomina di un conservatore unico per
tutti gli uffici camerali della circoscrizione
territoriale su cui ha competenza ciascun
Tribunale delle imprese. Aggiunge che, sul
piano della governance, le scelte operate
dallo schema di decreto legislativo in ma-
teria di riduzione del numero dei compo-
nenti di consigli e giunte, di rinnovabilità
del presidente e dei componenti di consigli
e giunte per un solo mandato, di gratuità
di detti incarichi, di determinazione di
quote associative non simboliche ai fini del
calcolo degli indicatori di rappresentati-
vità, di consultazione delle imprese al
momento della determinazione da parte
del consiglio degli indirizzi generali e pro-
grammatici della camera.

Segnala quindi il rilievo delle modifiche
apportate all’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, recante le dispo-
sizioni in materia di finanziamento delle
camere di commercio ed ora riformato –
con riferimento ai principi ed ai criteri
direttivi di cui alla legge 7 agosto 2015,
n. 124, comma 1, lettera a), rinvianti alle
disposizioni di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114 – dall’articolo 1, comma
1, lettera r), punto 8) dello schema di
decreto legislativo, tra l’altro prevedendo,
al comma 3, la determinazione degli im-
porti dei diritti di segreteria e delle tariffe
relative a servizi obbligatori tenendo conto
dei costi standard e non più dei costi medi,
nonché, al comma 4, la determinazione
della misura del diritto annuale sia sulla
scorta dell’individuazione, sempre sulla
base dei costi standard, del fabbisogno del
sistema camerale (detratto di altre perti-
nenti entrate) per le funzioni amministra-
tive ed economiche di cui all’articolo 2 e
per quelle attribuite da Stato e regioni, sia
sulla scorta dell’individuazione del fabbi-
sogno per gli ambiti prioritari di inter-
vento riferiti alle funzioni promozionali di

cui all’articolo 2, « valutato indipendente-
mente dal fabbisogno storico, contempe-
rando le esigenze dello sviluppo econo-
mico con quelle di contenimento degli
oneri posti a carico delle imprese », ed
ancora prevedendo, al comma 9, finalità
del fondo perequativo anche premiali ed
in favore di « enti che raggiungono livelli
di eccellenza », ed abrogando poi il comma
10 comportante la possibilità per gli enti
camerali di aumentare la misura del di-
ritto annuale fino ad un massimo del venti
per cento per « il cofinanziamento di spe-
cifici progetti aventi per scopo l’aumento
della produzione e il miglioramento delle
condizioni economiche della circoscrizione
territoriale di riferimento ».

Sottolinea inoltre il rilievo delle dispo-
sizioni in materia di riduzione del numero
delle camere di commercio mediante ac-
corpamento e di razionalizzazione delle
sedi e del personale, di cui all’articolo 3
dello schema di decreto legislativo, con
previsione di trasmissione, entro 180
giorni dall’entrata in vigore di detto de-
creto, della proposta di Unioncamere al
Ministero dello sviluppo economico circa
la rideterminazione delle circoscrizioni
territoriali camerali sulla scorta dell’arti-
colazione dei criteri di cui alle lettere da
a) a f) del comma 1 del citato articolo 3,
accompagnata dal piano complessivo di
razionalizzazione delle sedi e dal piano
complessivo di razionalizzazione e ridu-
zione delle aziende speciali di cui rispet-
tivamente alle lettere a) e b) del comma 2
dell’articolo, nonché dalla proposta di « un
piano complessivo di razionalizzazione or-
ganizzativa » di cui alle lettere da a) a c)
del comma 3 concernente, sulla base delle
indicazioni delle camere di commercio,
riassetto degli uffici e del personale, ride-
terminazione delle dotazioni organiche del
personale e dei fondi per la contrattazione
collettiva decentrata integrativa, razionale
distribuzione del personale camerale, pro-
cessi di mobilità tra le camere, criteri per
l’individuazione del personale interessato
dalla mobilità e dell’eventuale « personale
soprannumerario non ricollocabile nel-
l’ambito delle camere di commercio », che
parteciperà a meccanismi di mobilità tra
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pubbliche amministrazioni, fermo re-
stando che, per il personale non ricollo-
cato al 31 dicembre 2019, si applicheranno
« le disposizioni dell’articolo 33, commi 7
e 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 ».

Rammenta che, nell’ambito delle dispo-
sizioni finali e transitorie di cui all’articolo
4 dello schema di decreto legislativo, le
previsioni del comma 1 circa il processo di
riduzione degli oneri per diritto annuale di
cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, nonché quelle del comma 5
in materia di razionalizzazione delle par-
tecipazioni societarie delle camere di com-
mercio e di verifica da parte del Ministero
dello sviluppo economico della loro « cor-
rispondenza alle disposizioni della legge 29
dicembre 1993, n. 580, come modificata
dal presente decreto » con possibilità di
richiesta, da parte dello stesso Ministero
ed entro trenta giorni dalla trasmissione
degli atti di razionalizzazione, di adegua-
mento entro trenta giorni e, decorso inu-
tilmente il termine, di adozione di prov-
vedimenti in via sostitutiva, ed inoltre
rammentate le disposizioni di cui al
comma 6 comportanti l’obbligo per tutti
gli enti titolari di procedimenti ammini-
strativi concernenti attività d’impresa di
comunicarne telematicamente le determi-
nazioni conclusive alla camera di commer-
cio per l’inserimento nel fascicolo infor-
matico d’impresa.

Richiama, infine, quanto annotato nella
« Relazione preliminare di analisi di im-
patto della regolamentazione », che accom-
pagna lo schema di decreto legislativo in
esame, circa l’obiettivo « di pervenire ad
un accrescimento del ruolo del sistema
camerale (...) e ad una maggiore fiducia
delle stesse imprese rispetto a tale ruolo,
in connessione, da un lato, alla riduzione
degli oneri tributari generali, e, dall’altro,
al recupero di efficienza connesso alla
razionalizzazione delle strutture organiz-
zative e ai migliori risultati esterni con-
nessi alla opportunità di concentrare sui
compiti essenziali anche nuovi le minori
risorse disponibili », sicché si configurano

come cruciali « il rispetto dei termini pre-
visti per i provvedimenti di riorganizza-
zione e riduzione degli enti e della spesa,
ed il ripristino prima possibile di indici di
rigidità di bilancio idonei a dimostrare la
sostenibilità complessiva dell’intervento ri-
spetto ai suoi obiettivi non solo di conte-
nimento della spesa ».

Segnala quindi che particolarmente ri-
levanti per il lavoro di analisi e approfon-
dimento della Commissione saranno quat-
tro assi di intervento: 1) compiti e funzioni
del sistema camerale; 2) struttura orga-
nizzativa del sistema camerale; 3) finan-
ziamento del sistema camerale; 4) misure
per la mobilità e per l’eventuale personale
sovrannumerario. Riterrebbe infine utile
effettuare un breve ciclo di audizioni delle
principali associazioni datoriali, dei rap-
presentanti dei lavoratori e dell’Unionca-
mere. Ritiene opportuno valutare se au-
dire il sistema delle regioni o attendere la
trasmissione del parere della Conferenza
unificata che si esprimerà sull’atto in
esame il prossimo 29 settembre. Assicura,
in ogni caso, che i pareri della Conferenza
unificata e del Consiglio di Stato, che ha
già svolto l’udienza sull’atto in esame,
saranno particolarmente rilevanti per l’e-
laborazione della proposta di parere.

Lara RICCIATTI (SI-SEL), nel manife-
stare un orientamento nettamente contra-
rio alla proposta di riforma delle camere
di commercio che è stata finora contra-
stata da tutte le parti interessate, ritiene
prioritario tutelare tutti i livelli occupa-
zionali del personale camerale. Si associa
quindi alla richiesta di audizione dei sin-
dacati più rappresentativi e di Unionca-
mere, segnalando l’opportunità di chiedere
eventualmente l’invio di memorie scritte
ad un campione selezionato di camere di
commercio. Ritiene infine opportuno ap-
profondire la ridefinizione delle compe-
tenze delle camere che, a suo avviso,
appare confusa nello schema di decreto in
esame.

Marco DA VILLA (M5S) osserva preli-
minarmente che il proprio gruppo ha
manifestato netta contrarietà ad una ri-
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forma delle camere di commercio fin dal
7 aprile 2014 quando l’allora presidente di
Confindustria, Giorgio Squinzi, scrisse una
lettera al premier Matteo Renzi in cui
chiedeva di « rifocalizzare » e delimitare le
funzioni delle Camere di commercio va-
lutando anche un definitivo superamento
del sistema. Osserva che la riforma in
esame non produrrà i risparmi sperati,
come peraltro dimostrato da numerosi
studi effettuati tra i quali quello della
Camera di commercio di Siena. La riforma
stabilisce preliminarmente un taglio li-
neare delle risorse senza definire una
coerente riorganizzazione del sistema ca-
merale. Concorda con la richiesta di au-
dizioni proposta dal relatore e riterrebbe
utile ascoltare anche rappresentanti di
singole realtà camerali in quanto Union-
camere spesso non riesce a rendere le
posizioni e le esigenze diversificate a li-
vello locale. Parimenti chiede di poter
ascoltare anche organizzazioni sindacali
autonome diverse da quelle confederali.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
che la riforma in esame è volta ad una
razionalizzazione del sistema camerale al
fine di alleggerire i costi per il sistema
delle imprese e valorizzare alcune funzioni
essenziali svolte dalle camere. La riorga-
nizzazione persegue altresì la finalità di
un’attenuazione dei vincoli burocratici ed
economici che gravano sul sistema pro-
duttivo delle imprese. Condivide l’esigenza
di approfondire i contenuti dello schema
di decreto in esame con un mirato ciclo di
audizioni, in particolare con riferimento ai
temi del trattamento di un eventuale per-
sonale in esubero, dell’attuazione degli
accorpamenti territoriali, della posizione
delle camere all’interno di società control-
late e/o partecipate, del ruolo camerale
sull’economia dei territori. Propone altresì
di integrare il ciclo di audizioni con la
richiesta di note scritte a soggetti interes-
sati dalla riforma di cui il relatore e la
Commissione potranno tenere conto nel-
l’elaborazione della proposta di parere.
Esprime invece perplessità sull’opportu-
nità di chiamare in audizione singole ca-
mere di commercio rinviando tuttavia la

valutazione alla sede dell’ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, si as-
socia alle richieste di audizione del nu-
mero più ampio di soggetti che sono
interessati da una riforma complessa e
impegnativa.

Nessun altro chiedendo di parlare, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 settembre 2016. — Presi-
denza del vicepresidente, Ignazio ABRI-
GNANI.

La seduta comincia alle 12.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri, C. 3725 Basso

e C. 3807 Ricciatti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 maggio 2016.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, comu-
nico che lo scorso 13 settembre il Comi-
tato ristretto ha concluso i suoi lavori con
l’elaborazione di una proposta di testo
unificato delle abbinate proposte di legge
in esame (vedi allegato). Invito il relatore,
onorevole Senaldi, ad illustrare i contenuti
del testo unificato.

Angelo SENALDI (PD), relatore, sotto-
linea che nel testo si è cercato di recepire
le diverse istanze contenute nelle proposte
di legge abbinate. La novità introdotta in
sede di Comitato ristretto, è che l’attività
di home restaurant possa essere esercitata
anche presso la residenza o il domicilio di
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soggetti terzi i quali devono comunicare,
attraverso la SCIA, i relativi indirizzi.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, pro-
pone quindi di adottare il testo unificato
elaborato dal Comitato ristretto quale te-
sto base per il prosieguo dell’esame.

La Commissione delibera all’unanimità
di adottare quale testo base per il seguito

dell’esame il testo unificato elaborato dal
Comitato ristretto.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti il martedì 4
ottobre 2016, alle ore 12.

La seduta termina alle 12.15.
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ALLEGATO

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata.
C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri, C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. La presente legge disciplina l’attività
non professionale di ristorazione esercitata
da persone fisiche in abitazione privata e
fornisce strumenti atti a garantire la tutela
dei consumatori e la leale concorrenza.

2. Per home restaurant o home food si
intende l’attività finalizzata alla sommini-
strazione di alimenti e bevande esercitata
da persone fisiche all’interno delle strut-
ture abitative di residenza o domicilio
proprie o di un soggetto terzo, utilizzando
i prodotti preparati nelle stesse strutture.

3. La presente legge ha lo scopo di
valorizzare e di favorire la cultura del cibo
tradizionale e di qualità, in particolare
attraverso l’utilizzo prioritario di prodotti
tipici del territorio.

ART. 2.

(Piattaforme tecnologiche di incontro
tra domanda ed offerta).

1. L’attività di home restaurant si avvale
di piattaforme tecnologiche che possono
prevedere commissioni sul compenso dei
servizi erogati come costo di transazione.

2. L’attività di home restaurant deve
essere registrata dalle piattaforme tecno-
logiche in un apposito registro elettronico
almeno trenta minuti prima della sua
fruizione; l’eventuale cancellazione del
servizio prima della sua fruizione deve
rimanere tracciata.

3. Le transazioni di denaro avvengono
esclusivamente attraverso sistemi di paga-
mento elettronico e modalità di registra-
zioni univoche dell’identità.

4. Entro 90 giorni dalla data dell’ap-
provazione della presente legge, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono determinate le modalità per
garantire il controllo e l’interoperabilità
delle piattaforme fornitrici di servizi di
home restaurant.

ART. 3.

(Ambito di applicazione e svolgimento
dell’attività di home restaurant).

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle attività svolte in
ambito privato o comunque da persone
unite da vincoli di parentela o di amicizia,
che costituiscono attività libere e non
soggette a procedura amministrativa.

2. Per lo svolgimento dell’attività di
home restaurant i soggetti di cui all’articolo
1 si avvalgono della propria organizzazione
familiare e utilizzano parte di una struttura
abitativa che deve possedere i requisiti igie-
nico-sanitari previsti dalle leggi e dai rego-
lamenti vigenti. I medesimi soggetti devono
essere in possesso dei requisiti di onorabi-
lità di cui all’articolo 71, commi 1 e 2 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.

3. L’attività di home restaurant non può
superare il numero massimo di 10 coperti
al giorno e di 500 coperti all’anno purché
le somme versate dagli ospiti a titolo di
compenso non superino il limite di 5000
euro annui.
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4. All’attività di cui al comma 3 si
applica il regime fiscale previsto dalla
normativa vigente per le attività saltuarie.

5. L’esercizio dell’attività di home re-
staurant è subordinato al possesso dei
requisiti di cui all’articolo 4 nonché al
rispetto delle procedure previste dall’atte-
stato dell’analisi dei rischi e controllo dei
punti critici (HACCP) ai sensi del regola-
mento (CE) n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2009,
sull’igiene dei prodotti alimentari.

6. Al fine dell’esercizio dell’attività di
home restaurant i soggetti di cui all’arti-
colo 1, commi 1 e 2, sono tenuti a
comunicare al comune competente la se-
gnalazione certificata di inizio attività
(SCIA); non è necessaria l’iscrizione al
registro degli esercenti il commercio.

7. I soggetti esercenti l’attività di home
restaurant devono sottoscrivere un’assicu-
razione per la responsabilità civile verso
terzi a copertura degli eventuali danni rela-
tivi all’esercizio dell’attività stessa, com-
presi i servizi complementari e sussidiari.

ART. 4.

(Requisiti degli immobili destinati
all’attività di home restaurant).

1. Gli immobili destinati all’attività di
home restaurant devono soddisfare i re-

quisiti di sicurezza alimentare previsti dal-
l’allegato II, capitolo III, del regolamento
(CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 29 aprile 2009.

2. Alla data di presentazione della SCIA
l’immobile oggetto dell’attività di home
restaurant deve essere la residenza o il
domicilio del soggetto titolare.

3. L’utilizzo dell’immobile per attività
di home restaurant non comporta la mo-
difica della destinazione d’uso del mede-
simo immobile.

ART. 4-bis.

(Sanzione).

1. L’esercizio dell’attività di home restau-
rant in assenza di segnalazione certificata di
inizio attività comporta la cessazione dell’at-
tività medesima e la sanzione amministra-
tiva prevista dall’articolo 10, comma 1, della
legge 25 agosto 1991, n. 287.

ART. 5.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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